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9 > ».36 249 310 » 
Franci toi. se... o 004 e 12° 
fagniltcta, Austria, Bedg'.o, Spagna e Portogallo hi 60 i HH x sti i 
ermal wruiietceioni eat: è lu veda deva 
Grecia, Turchia ed Farsitto. (via .d'Ancona) . . " ti j "i È ù È 


Mese L. 3 25. Uli,abbonementi cominciano eol 11°. Logni mese. 
Nan si dà;corso ei richiami sonon è unita lafascia sotto cui si spedisce'i foglis 
@iascun foglio centesimi 8 in Firenze, 


Re 


Firenze, 10 aprile 
«di RITI 


mezzo, hanno intrapresa ‘una ‘campagna 
disordinata. che ci lascia scorgere come su 
questa controversia nel campo dei nostri 
avversarii le idee non siano, molto lucida- 
mere determinate. 

E noi non vogliamo prenderci lo spasso 
di mettere in contraddizione, per esémpio, 
il Sole col Diritto e viceversa. Potrebbero 
risponderci che nella sinistra parlamenare, 


strumenti suonano nella loro piena indi- 
pendenza di tempo e di tuono a rispetto; 


più che la contraddizione, quella forma! 
febbricitante di giudicare una questione che 


debba andarsene a spasso la calma di nes- 
suno. 

Al sen'ìre questi giornali il. Governo! 
oggi vuole la guerra, dimani vuole la pace 
ed il. giorno dopo non sa più volere nè 
l'una cosa nè l’altra. Ben inteso però che 
ii Governo, qualunque cosa voglia o non 
voglia, ha sempre torto. 

Ma queste accuse non arriveranno mai 
a provare una così colossale instabilità di 
propositi nel Governo, mentre lasciano ve- 
dere, a nostro avviso, in chi le muove il 
difetto assoluto di quella ponderatezza che 
è necessaria per governarsi in mezzo alle 
difficoltà che di quando in quando presenta 
la politica. £1 

Vi ha qualche: cosa ‘di convalso in:que- 
sto genere di polemica che salta agli oc- 
chi di ognuno; e pare veramente “the 
mentre si rimprovera ad altri di non avere 
nè concetto ben definito, nè efficacia. di 
volontà, questo avvenga: perchè si .giudi- 
cano dal riflesso della: propria ‘immagine 
che uno specchio fedele ripercuote. 

Il Governo italiano deve certamente sa- 
pere quello che vuole, e lo scopo a cui 
intende; ma sarebbe colpevole di fanciul- 


cora è in nube e non si .vede.come, nè 
dove debba dirigersi il temporale che rù- 
’moreggia per l’aria, esso si avventurasse 
come colui nelle cui mani sta il potere di 
farlo scoppiare piuttosto qui che là,, piut-. 
tosto oggi che dimani. 

‘A. fronte dell'Austria ‘che abbiamo nel 
Veneto, siamo noi abbastanza difesi? Per 
quanto la natura dei confini lo acconsen- 
tono, lo siamo. È x 

La situazione potrà farsi più minaccio- 
sa? Paò darsi, ma chi c'impedirà di au- 
mentare le ‘nostre "precauzioni, di mano 
in mano che aumenterà il pericolo? 

Col materiale di guerra, abbondante nei 
magazzini e negli arsenali, le leve, le chia- 
mate dei congedati potremo farle colla 
stessa prontezza con cui saranno fatte dal 
nostro avversario. Ed è in questa situa- 
zione calma ed attenta che noi dobbiamo 
vigilare gli avvenimenti ,..pesarna la gra- 
vezza e deciderci ‘con risolutezza ‘quando 
il momento ne sia giunto; ma solo allora. 


Leggiamo, in data del 9, nel Corriere, 
mercantile di Genova: : >| 

« Si aspetta l’arrivo del principe Adal- | 
berto di Prussia che ,, proveniente da Nizza, | 
viaggia incognito, l’Italia .sotto..il nome di | 
conte Havensberg, e (secondo dice il Times) 
coll’intenzione. di visitare come privato, e 
per curiosità, gli arsenali italiani, comiuciando 
da Genova e dalla Spezia. ‘Lo stesso foglio 
dice che due piccoli legni da guerra prus- 
siani, la Ninfa ed un altro, devono giungere 
da Malta, dove si trovavano, alla Spezia, per 
poi recarsi nel Baltico, » 


—__—_——m+————— 

STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 

(Continuazione — Ved- n. 99) 

Dopo un anno circa di accuratissimo lavoro la 
nuova Commissione tecnica fece conoscere il 
suo voto mediante un ampio rapporto motivato, 
le cui deduzioni finali si possono riassumere nel 
seguente prospetto : 


sentesimi 7 .fnori di Firenze, 


I giornali «che d’ ordinario esprimono |' 
più autorevolmente le opinioni della oppo- |: 
sizione parlamentare, dal momento che.si |. 
parlò del confitto austro-prussiano .edella |. 
possibilità che noi vi fossimo:trascinati in | 


come nelle musiche. di ‘Turchia, tutti gli |' 
de’ loro vicini. Ci basta soltanto l’additare, |. 


sinora non è poi così stringente perchè |' 


lesca precipitazione, se quando tutto, an- | 


minori del 25 per 
mille .......-> 
Id. Id. 
mille ..... > 

Id. da esercitarsi con locomotive 
SPOCIAI 1305 x per Li 


Elevazione del punto di partenza al 


Mercoledì, 44 Aprile 1866. 


N. 100. 


Giornale quotidiano 


dalla 
ELEMENTI DEI PROGETTI : | secondo”Il | "seco 
progetto adot-| la variante 
tato dalla. | dell’iogegn. 
[Commissione }- Antonini (a) 
Lunghezza: totale della linea . ... Metri] ‘107.818 »| ‘403,208 » 410,300. > 
‘Colico-Coira)!(Colico- Coira) TATA 
Id. delle orizzontali... .. » 9,20 > 9,000» {904 ’ 
Id. delle salite ........ >| 52700 »| 584903 » 36,798» 
dA td. celle discese ....... >| 45857 »| 43/000 » 59700 è 
iO ace alla |® Mezzogiorno. >| BI,193 »| 4282 > [63,300 » 
grande galleria . a settentrione . > 40,423 40,268 > 31,600 è 
Pendenza massima per mille nel versante] 
meridionale. > 254 d6 
Id. Id.. Id.  settentr. > +25 43 25 43 35 ta 
Lunghezza dei. tronchi con pendenze non 


86,648 + 
4600» 
83,750 > 


Costo della grande galleria I 
Id. del tronco d'accesso sul versante; 
meridionale 

Id. Td. settent. 
Costo-totale ‘della-linea alpina . . . . 
Id. chilometrico del tronco d'accesso 


VIIL ‘Mentre sedevala!sullodata Commissione te- 
cnica, il riferente aveva creduto ‘necessario pro- 
muovere la soluzione di parecchi quesiti impor- 


tecnica dell' argomento. 


della cohvenîenza' di valersi, pel passaggio della 
catena alpina, di una ferrovia con pendenze mag- 
giori di quelle sin: qui adottate, le quali pendenze 
si supererebbero con uno: dei nuovi metodi. per 
tal uopo immaginati ia questi ultimi tempi, ab- 
bandonandosi per conseguenza l’idea di attra- 
versare la barriera delle Alpi mediante i lunghi 
tunnels a foro cieco. 


si Mezzogiorno > 201 > 208° 226» 
Td. d'arrivo a settentrione » 592» H92 4980» 
Id. dell'imbocco meridionale della| 
grande galletia » 4,246 » 4,128 4,130 .» 
Id Td. settentrionale della 
graride galleria > 4133» 4406 è 
Id. del punto culminante .. » 420» 4,177 74 
Somma delle differenze di altezza . . » 4.707» 4,35828 
Pendenza media generale per mille . > 15.79 44 13 
ld. per mille dei tronchi dal 
esercitarsi con locomo 
tive. speciali; 1 1. > 19 52 19-13] 
Id. per mille dei tronchi da 
esercitarsi con locomo- 
“tive ordinarie. ... » 2 09 2 09) 
Lunghezza, degli allineamenti » 56,172 » 61,926 
È delle curve » 51,676 » 41,282 
Rapporto fra la lung 
menti e la lunghezza totale (rappre- 
sentata ‘da 1,00). ......... Pi. 0,521 » 0,600 
HIRRecA 300.» 
Lunghezza della grande galleria. , . > ’ i, 
Td. della parte a foro eieco . » 12,870.» 42,870 
Id. della parte a pozzi... > 3,420» 35,788 
Numero dei pozzi . .... > 6 8 
Profondità massima dei pozz Mali 252» 342 
Pendenza massima -nella galleria . . >» A& 40 I 4 
Lunghezza di questa pendenza... » 8,290 _— 4,149 
Durata della escavazione della  galle- 
Tano venia eg e Anni 12» 12 »[I1 e 6 mesi Ha 
nel versante meri- 
Lunghezza totale del:( ‘gionale . Metri] ‘22,198 »| ‘16,479 > 3,013» 6,49% » 
le altre gallerie da. I 
cgvarao nel versante ‘set: 
****( trionale.... » 5,272 » 5,340 » 2,116 » 10,685 » 
Lunghezza delle gallerie. artificiali Metri 3,140 » 1,957 > ’ 4,360 » 
id. . della‘ via coperta .... > 47,498 > 42,13% 22,129 » 33/439 + 
Id. Td. acielo scoperto » 60,650 >» 60,774 >» 406,621 » 76,704 » 
. + Lire] 73,990,800 »| 81,972,960-»! 76,138;200 »| 68,028,000. è 


»| 49,366,165 » 
>| 24,455,628 » Ù 
»|149,832,503: » |143,920,988 »|194,121,180 »|131,860,767 


sul versinie merid. @ cato © 4,056,503.»| 874,512 > 520,727 » 533,327 » 

Id. sul vers: 3 

menirionale? "in once n »] 604,963 »| — 582,488 » 954,345 > 
Costo ‘chilometrico dell'intera linea ‘>| 1,382,802 >| (4,3944758 «| (4,041,794 » 4,193,473 è 
levlabtiolzaniati linee(a 37,100» 37,100 » 70,500 » 93;850 a 

ill. subalpine eda co- 

SUCRHESÌ: n at È 28,778 >» 28,778 » 47,400 » 86,311 » 
Costo di-queste linee subalpii 23,000,000 »|‘25,000,000 »| 29,020,000 >| 52,730,461 » 
Lunghezza totale “delle linee da ?co- i 

ri pai Rini «Chi 473,726.»| 469,086 »| 246,650 »| . 290,396 » 
Costo..totale. delle linee. alpin È 

Sino $ ti aa van * o Lire|174,832,593 »|168,920,988 »|163,141,180 »|184,591,228 > 

Id. chilometrico delle linee alpine 6 

stibalponbi 0109 I 4.07 205 | 4,006,369»| ‘999,024 »| ‘661,128 >| ‘633,647 » 
Prodotto lordo delle linee «alpine ‘è . i 

L. 40,000 il chil. (4)... ....... ... >| -4,320,000 » 14,160,000 »|. 5,160,000 »| 4,440,000 » 
Menti iO STESSO. Tata doni: d066. 
Prodotto netto x » » } »| 2,692; »| 11,948; 
Rapporto fra le ‘spese d'esercizio e il Dia. torsi 

prodotto lordo... .... î è 2 E 0,5704 » 0;8387 » 0;4783 » 0,5612 »: 
Prodotto lordo delle ilinee subalpine.a i " 

L. 40,000 il chilometro, per quella a 

due‘binari; e a L. 25,000 per quelle 

adun'binario . ........... »| ‘2,205,000 »| +2;203,000 +| ‘4,018,000 | 8;9410,000 » 
Spese u'esercizio in media a L. 46,000 

pei tronchi a due binari; ea.L.40,00 

per quelli ad un solo binario . .. » 882,000 » 882,000 .»| 4,606,000 »| 2,364,000 » 
Prodotto netto delle linee subalpino >| 1.322,000 +| 4,323,000 >| 2,409,000 + 3,546,000 » 
Prodotto lordo delle linee ‘al pine'e subali; 4 
- pineni. visi dariee ii e »| +6,525,000.»|-.6,364,000. | -9,175,000 »|40;350,000 

"spose dissero» + td see tt cl Sifoono si ‘3308800 *| 101000 >| 506,000 > 
Prodotto nétto. L a 3,119, | 9,442, >| 9,101, A 9494, DN 
R fra le spese d'esercizio e ii ì 

Rao nono ord se: ata A ‘0,3426%» 0;5906.» OAGAO i 0,4694» 


a):La'Commissione ‘tecnica, mel suo rapporto del4 novembre 1865 non lia ammesso la va 
riante «Antonini; senza+gravi eccezioni «specialmente .rispetto alla eseguibilità della grande gal: 
ndizioni e le conseguenze di questa variante, ne 
rincipali elementi, di fronte a quelli del progetto primitivo. 
b) ‘Galcolato per tutri è tre'i' passaggi im ragione di lire 4800 il metro lineare, per la parte all 


il tronco d'accesso nel versante meridionale dello 
Splugen, è.relatiyo al tronco Sorico-Isola;.. comprendendovi però anche quello da: Colico a $0- 


d) La Commissione tecnica, per non uscire dai limiti prefissi alle sue A tia supposto] 


esercizio; non deve però ritenersi menomamente PI 
dell’introito lordo presumibile di ciascuna di dette 


tanti, i quali hanno stretta colleganza colla parte | 


© Fra questi primeggia il quesiti della possibilità è | 


38,592,1400 »| 37,982,989 »| 33,866,235 
23,455,628 29,966,432 


ilometrico dif 


1 coJl riferente credette necessario di sottoporre'an- 


che questo interessante quesito nei riguardi delle 
sue applicazioni al problema di una ferrovia delle 
Alpi Elvetiche, all'esame di una apposita Com- 
missione che era già stata costituita, per decreto 
del ministro, Menabrea, e composta dei signori 
commendatori Negretti, Oberty, Della Rocca, 
iSpettori del genio civile, degli ingegneri di strada 
ferrata, cav. Biglia, Mella, Ruva ed Alby, è del 
l'ingegnere Ferrucci nella qualità di segretario. 

Questa Commissione, dopo un accurato esame 
dei. nuovi sistemi di locomozione recentemente 
inventati, confermò con più dettagliata motiva- 
zione il voto del resto già espresso dalla sud- 


LE ASSOCIAZIONI ‘Si RICEVONO 


9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n: 10, piano terreno 
( in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle’ Finanze, n, 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. = 
A Parigi; all’Agence “Havas, rus J. J. Rousseau: nam; 3; a Londra, da 
1 Delisy Davies ‘et C.. Finck-Lane, Cornhili ;:a  West-End-Braneh,n. 4, 

Cecil street, strand. \ 

prianchi, alla Direzione del 

‘ 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, 
Giornale. Non si restituiscono i SMOG. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 

Lo inserzioni costano L. fl la linea, 


Un foglio arretrato centesimi 10; 


di allargare, mediante la costruzione di una fer-; 
rovia_attraverso le Alpi Elvetivho, la sfera di; 
efficenza del suo commercio nel centrò d’ Eu- 
ropa, non si possa raggiungere codesto scopol 
se non mediante il sistema delle lunghe gallerie,! 
quando*sia necessario; anche a 'foro cieco, at-' 
traverso alla catena maestra delle Alpi, le quali 
permettano ai convogli di non elevarsi a sover- 
chia altezza e di non superare ‘pendenze , al di 
là del ventisei per mille ; inoltre che seconde ill 
suo parere alcuni dei. muovi sistemi di trazione 
possono bensì adottarsi, in certi casi anche per- 
manentemente, ma, per il caso di una grande 
comunicazione internazionale come quella in 
questione, soltanto invia provvisoria ‘e ‘non in 
modo definitivo. î 

Fra gli allegati voi troverete, o signori, an- 
che il rapporto completo che si riferisce a co-| 
desto speciale argomento. i 

IX. Il voto concorde dei periti tecnici dimo-{ 
strando pertanto incontestabilmente la preferenza! 
da darsi, pel caso in questione, al sistema delle! 
lunghe grillerle, siano esse pure a foro cieco, 
occorreva esaminare ‘quale fosse la struttura 
geologica dei. monti attraverso i quali dovrebbe: 
praticarsi appunto Ja.grande galleria per una li- 
nea italo-elvetica qualunque fosse la direzione’ 
prescelta. A tal uopo #ttitts costituita un'altra 
speciale Commissione, composta’ dei sigtiori Si- 
smonda, Stoppani e Giordano, la quale, dopo di 
aver esplorato i luoglii è compiute le necessa- 
rie indagini, dichiarò che tutti i tre passaggi pro- 
posti nulla offrono di straordinariamente)difficile 
avfronte dei mezzi finora conosciuti, e che:;ad 
ogni modo non si può, sotto l'aspetto geologico, 
stabilire a priori una differenza molto sensibile 
fra i medesimi. (Vedi il rapporto geologico che 
forma parte anch'esso degli allegati) Non poca 
importanza deve attribuirsi al voto di questa 
Commissione se si ricorda che le previsioni scien- 
fifiche dello illustre uomo di scienza che la pre- 
siedeva si sono avverate appuntino riguardo al 
traforo del Cenisio. 

X. Senon chel’arte di perforarecon mezzi mec- 
canici le lunghe gallerie, essendo stata finquì 
esperimentata soltanto da pochi womini dell’arte, 
il riferente, nello scopo di rendere completo lo 
studio tecnico sotto i diversi aspetti, rivolgeva 
l'invito ad uno dei tre chiarissimi ingegneri, che 
dirigono il traforo d 1 Cenisio mediante l’appli- 
cazione ‘dei sistemi meccanici da essi inventati, 
il signor commendatore Grattoni, di recarsi, alla 
testa di un drappello del personale addetto ai 
lavori del Cenisio, ad esplorare i tracciati pro» 
posti per i diversi passaggi delle Alpi Elvetiche 
edi esprimere un motivato e circostanziato giu- 
dizio comparetivo: sulla, possibilità di applicare a 
quei passaggi i metodi di. perforazione che ora 
sono adoperati al Cenisio. 

Il sullodato ingegnere adempiè l’incarico col 
massimo zelo ed elaborò l'interessante rapporto 
che:si tgova pubblicato anch’ esso fra i docu- 
monti del presente progetto di legge. Come ve 
drete, o ‘signori, secondo le dimostrazioni for» 
nite dal commendatore Grattoni, e secondo la sua 
propria esperienza, dal. punto ‘di' vista. degli ‘at- 
tuali metodi di perforazione quali sono applicati al 
Cenisio, e tenuto conto .di tutte le circostanze, 
rriéscirebbe il più agevole il'passo del Gottardo, 
al. quale tien dietro il'Lucomagno ‘e’quindi ‘lo 
Spluga. 

XI, Così pertanto l’ analisi la più accurata ‘di 
tutti i singoli elementi tecnici del problema ven- 
ne a'trovarsi compiuta sotto “ogni aspelto, dii 
modo che' gli elementi stessi si potessero aver 
sottomano, in Via assoluta ed in Via compara- 
tiva, per qualsiasi deduzione se ne volesse 
trarre nell’ulteriore procedimento, dell'inchiesta. 
E invero non potevasi credere che. l' inchiesta 
dovesse rimanere ‘esatirità col solo esamie ‘degli 
elementi tecnici. 

È un grande scopo commerciale che si vuol 
raggiungére , a cui le scienze tecniche Bffrono 
i mezzi di esecuzione. E non si tratta già di 
una palestra in cui ‘il premio debba essere con- 
ferito a quello dei passaggi delle: Alpi, che sarà 
trovato tecnicamente preferibile, qualunque poi 
sia lo scopo commerciale che, adottandolo , si 
possa raggiungere, Da ciò pertanto la necessità 
di. raccogliere tutti. i ‘possibili; dati commerciali 
e di esporli sotto, duplica. aspetto i 
cioè; cogli elementi tecnici che, erano stati. rac- 
colti è considerati.a parte e per se.stessi., 

È prima d’ogni altra cosa era d’ nopo, deter- 
fhinare con esattezza matematica qual sia vera: 
niente l'obbieitivo del'COmmercio italiano al di 
là delle Alpî, obbiettivo la cui fissazione prima 
d'ora era stata ‘abbandonata’ piuttosto alla intùi- 
zione chie al calcolo. è 
‘A raggiungere siffatto scopo, fu intrapreso, 
per incarico del riferente, un Javoro diligentis- 
simo dal ‘cav: Rombaux. Una ;immensa copia di 
‘materiali era stata. posta ‘a disposizione del, ca- 
‘vàliere Rombaux riferibili a tutte, le, ferrovie 
esistenti 0 in procinto di essere eseguite in Eu- 

ropa e la quali, 0 potrebbero far concorrenza, 

0 Si intreccerebbero con alcuna delle tre pro- 

poste ferrovie delle Alpi. Mano mano che giun- 

gevano, in seguito alle richieste che ne ven- 
nero fatte ai Governi ed alle Compagnie, mate- 
riali più completi o più ufficiali di quelli che 
già si, possedevano!,, lo sterminato lavoro del 
cav. Rombaux andava emendandosi e perfezio- 
nandosi, finchè riuscì da. ultimo a quei risultati 
completamente certi e positivi che. ne fanno 
un’ opera piuttosto unica che rara nel suo ge- 
nere. S 

Le ricerche del cav. Rombaux - per determi- 
riàrò l'obbiettivo dél commercio italiano, per una 
ferrovia delle Alpi: Elvetiche; sono basate sul 
principio evidentissimo che ‘una ferrovia in ge- 
nere che si voglia costruire riesciraà tanto più 


combinati , | 


vantaggiosa, al punto. di vista commerciale; 
quanto più il suo tracciato coincideràton quella: 
direzione di cui tutti i' punti’ siano ‘equidistaniti 
dai punti di partenza delle: altre. ferrovie. (sia 
esistenti che d’immancabile esecuzione: prossi- 
ma), le quali si troverebbero allaportata di po- 
terle far concorrenza ; Più'essa si-atterrà ade- 
rente a: quella direzione e meglio le sarà dato 
difendersi contro alla rivalità delle altre ferro- 
vie, imperocché ‘ egli è lunghesso quella 'dire- 
zione che, essendo miaggiori le distanze da am- 
bidue i punti di partenza delle altre ferrovie 
concorrenti, la nuova fetrovia ‘da costruirsi po- 
trà eseguire i trasporti a migliori ‘condizioni. in 
confronto colle rivali. Tutto ciò’ peraltro , nella 
supposizione che le spese d’esercizio: siano le 
medesime per tutte le ferrovie fra loro con- 
correnti, poichè allora soltanto la direzione equi- 
distante sarà la preferibile per Ja nuova ferio- 
via da costruirsi e quindi ne ‘dovrà costituire 
l'obbiettivo. 

Che se. invece «le ferrovie concorrenti più 
prossime alla progettata; si trovano in condizioni 
differenti fra loro rispetto’ alle spese d'esercizio, 
allora i prezzi di trasporto non ‘essendo più 
proporzionali, ‘alle. distanze. quell’obbiettivo non 
potrà più coincidere colla direzione equidistante 
bensì colla direzione eguicostosa, e, per meglio 
dire, colla direzione intermedia in cui i prezzi 
dei trasporti dai' punti di partenza ‘delle linee 
riveli, risulteranno da ogni parte i‘ più' elevati. 
In quanto al costo. dei ‘trasporti, esso deve ès- 
sere valutato , per farne l'applicazione alle! fèr- 
rovie, con una formola, ‘in cui si tenga conto 
di tutti. quanti gli elsmenti, che l'esperienza del- 
l'esercizio delle ferrovie dimostra come iniluenti. 

Partendo da questi principii, s'incominei ora 
a rendersi conto degli scopi che l'Italia si. pro- 
pone di raggiungere mediante una ferrovia delle 
Alpi Elvetiche, Essi sono due: quello di favo- 
rire il suo commercio di fransito;'e quello di 
favorire il suo commercio internazionale. 

L'Italia, cioè, in primo luogo vorrebbe esten- 
dere nel centro d'Europa, il più che sia possi- 
bile, la zona di clientela della propria marineria 
mercantile, la quale ha in Genova lo scalo che 
più si interna nel continente, ed aprendo una 
nuova ferrovia attraverso alla Svizzera vorrebbe 
assorbira una parte di quel commercio di {ra8- 
sito che ora affluisce o affluirà inevitabilmente, 
se si lasciano le cose come:sono, alle marinerie 
mercantili: della Francia e dell’ Austria, avvan- 
taggiate l'una. e l’altra; da stupende comunica- 
zioni o già aperte 0 prossime ad. esserlo col 
centro d'Europa. Senza una nuova strada fer- * 
rata attraverso alle Alpi Elvetiche, tutta la clien- 
tela commerciale dei paesi d'oltralpe per neces- 
sità affluirebbe esclusivamente , dividendosi in 
due parti, o al golfo di Lione o all’alto Adria- 
tico, malgrado Ja maggior prossimità del golfo 
ligure a molti’ di quei paesi. Quale è dunque 
l'obbiettivo per TItalia di una ferrovia italo-elve- 
tica nei riguardi del ‘ commercio. di transito? 
quello evidentemente che abbia a ‘coincidere 
colla direzione equicostosa intermedia fra le 
ferrovie che servono i porti dell'atto ‘Adriatieo 
e quella che servono i porti del golfo dî Lione. 
Ivi, lungo quella direzione, ci troveremo nello 
migliori condizioni per combattere la concorrenza 
dei rivali. na 

Ma l'Italia si propone ancora di favorire, me- 
diante una ferrovia delle Alpi Elvetiche, il'pro- 
prio commercio internazionale, ossia gli s 
fra i suoi-principali mercati interni e ì principali 
mercati d’oltr’Alpi. Ognuno vede' che qualdra 
non dovessero essere aperti che i due soli pas- 
saggi delle Alpi in costruzione cioè il Cenisio e 
il Brennero, molti di questi scambi, condannati 
a dover percorrere lunghi giri, si effettuerebbero a 
condizioni assai poco favorevoli. Per Ovviare a 
questo inconveniente, volendosi aprire um terzo 
passaggio delle Alpi, intermedio ai due suaccen- 


| nati, quale è l'obbiettivo che per mezzo di esso 


si dovrà tentare di raggiungere negli interessi 
del commercio internazionale d'Italia? Eviden- 
t-mente dovrà cercarsi l'obbiettivo tunghesso*la 
direzione ‘che si verificherà, ‘per la maggioranza 
dei mercati italiani, equicostosa fra‘la fertovia 
del Cenisio e la ferrovia del Brennero. Egli è 
là, egli è col seguire quella’ direzione; che l’in- 
teresse d-1 commercio internazionale d'Italia ti- 
chiede che si conduca “la nuova ferrovia delle 
Alpi. Flip baad dici a 
Or bene, il cavaliere Rombaux ha appunto 
determinato, ‘mediante un'analisi mirabilmente 
accurata e paziente, gli obbiettivi di entrambi 
questi rami di commercio ; egli ha tracciato in 
pari tempo, per ciascuno dei tre progettati. pas- 
saggi italo-elvetici,, non solo i confini della zona 
d'azione del commercio di transitò ordinario 
che farebbe capo a Genova, ma anche, quella 
del transito a grande velocità per l'Oriente che. 
è destinato, a far capo a Brindisi in. un pros- 
simo avvenire ; e, finalmente egli ha potuto, se- 
gnare l'obbiettivo generale di Questi rami di com- 
mercio, obbiettivo il quale segna la direzione 
più conveniente per YItalia nei rapporti com- 
merciali di una nuova ferrovia alpina. 

Dai calcoli del cav. Rombaux risulta.:-' 

‘Che l'obbiettivo del commercio di transito ita- 
liano a piccola velocità che fa capo a Genova, 
si rappresenta con una Jinga Che: pis sia 

se:sì prendo per: base,di (calcolo il.prezzo, ci 
tariffa, passa per Schwyi4 presso Zugrad ovest 
di Zurigo, presso Waldshut, Baden-Baden e Win- 
ded, fra Kirn e-Bingen, fra Bonn-e Coblenza, 
fra Soest e Paderborn, presso Minden:; 

se sì prende per base Ie spese d'esercizio, 
passa tra Schwytz e Glaris,, presso Rappersch= 
wyl, fra Sciaflusa e. Singen e, presso, Donaue- 
schingen, fra Durlach., e, Pforzheim,-,ad est, di 
Heidelberg, Darmstadt: e.. Francoforte, per Pas 
derborn, fra Minden e Hannover. Ceres 

Risulta inolire che l'obbiettivo del commercio 


nn crt ‘ti i ib ca sesti et sii et 

: ; - n - = . Le 7 : E « Sva 
di transitola grande velocità verso Oriente che (Triplice doveva essere, nella mente del rife- | considerazioni sugli ultimi lattuosi fatti di Bir- | aé1 Lancashire meridionale. Il sig. Gladstone proporre questo provvedimento nella Camera coviamo 
fa capé è Brindisi, si rappresenta con una linea | rente, il compito della Commissione istituita col | letta. Poscia il Prefet'o passò alla distribu- | fece quiri un discorso, in cui tbccò delle varie dei comuni; e fa mio stuiio di proporlo con in quel 
sla quale : RE decreto Li luglio-1883:-— »| zione dette medaglie d'oro agli vautori delle» quistioni delvmomento; quelle della -Giamaica;* A'oblio completo di ogni interesse di partito sone. A 
de prende per base di calcolo Il prezzo di| 1° Quello di poter far testimonianza della | migliori operetto d'istruzione popslare, dime- | dei fsnii, del'a poste bovina e della riforma..|.@ astenendomi rigorosamente da ogni argò- sono qU 

di RIE SIA pat eo è Irialio a dal Governo nel corso | daglie d’argento, di menzioni ‘onorevoli, di Dopo di aver parlato della Giamaica, -egli| mento che potesse in qualche modo offen- 
presso Méziores È Fo A Mons e Charle dale dose Rit 3 e pg sa = î sz duo lesi4re di benemeranza «0 di suppellettili sco-y ‘continua nel modo seguente: | dere alcuno, Una tale astinenza era fondata jopo qui 

es i per iene ae i ag Ti icci lastiche a quei comnsi ed a quegli individuif{; —* Or bens; o sigtiori; ollte.a qiiesti fatti” ne enter vi dell’ giare 
% È i 4 a lella cosa, e su la determinazione, che, ove is 


roi, presso Bruge e Ostenda: 

sewsì prende per base le spese d'esercizio 
«passa. dal -lago ‘di-Sarnen, fra Langnan è Lu- 
cerna, a ponente di Olten, ad est di Belfort, E- 
pinal, Lanéville, per Metz e Sedan, fra Dinant 
e Namur, per Charleroi, fra Gand e Anversa. 


profondissimamente dolorosie importantissimi,, 


sta si potesse, di ni che meglio corrisposero allo scopo dell'ase | dia: 
i potesse, dire. complet4; ; 8 lA pos: quell Ma pure stterlamante locali, abbiano avuto 


‘2° Quello dicollaborare +1 compimento delle ‘|\sociazione. # cosìani che maggiormente si). 
ricerche commerciali; . distinsero furono quelli di Cofogne, di San-| 
3° :Quello di esporre l'autorevole avviso di | vAbgelo e di Lodi stesso. Dopo un discorso 
ciascuno dei ‘suoi membri sul complesso della | del Prefetto che riepilogò con molta espres- 


avasse a sorgere qualche controversia acer- 
un’altra siràna ; singolare e dolorosa mani- ba, ciò non avesse ad essere per mia cagione M 
festazione nell'isola sorella: Io voglio qui ac- | (applausi). Non abbiamo ostentato questo 
cennare a ciò che è conosciuto: col nome di.) provvedimento come gradino nello scaleo del 
fenisnismo, fenomeno che, senza dubbio, de- |.nostro.trionfo, nè abbiamo fatto segno i no- Loggì 


Risulta ancora che l'obbiettiv) del commercio | questione. i E ) I itro- 

Pre ragno d’Italia, si rappresenta con una” Va si COETOENOne in alcune cus) era Paint Sar riva la sua forza da una direzione (agency):|-atri concittadini, che non-lo appoggiarono, a agio” 
linea, la quale; clîî m ta a fungere da giurì, in altro da colla- dd Ria ia fi irinicna zaini ni i i 5 i i i Î L 
CT so "sì prendo “per ‘base il prezzo di tariffa, |-boratrice, ed'in altre infine da giulive. neili ‘esegui svariasisiimi giuochi di n “ a Fata Maso moggeg pperepeaea passo gna” ‘Abbiamo pres Le È 

passa: presso Schwytz, fra Lucerna e Zurigo, (Continua) || stica con tale maestria e con tanto ardimento | dico direzione e AD IOPETA enne and traiich concisi, impassibili, ottusi, più pigro 
‘fra Basilea «e Waldshut, ‘ad est di Friburgo-ba- ! da renior, talrolta iragidanti gli ,spettatori.,| vele. supporre par solo un-isiante ‘che ‘fo | tosto che destare un incendio la cui esten- jo min 

‘des, ad ‘ovest .di averne, presso Cocheren, | rat ta B.sti, per un esempio, .sapero che il fumoso,| voglia , direllamente .0 indirettamente ; ad-| sione non potevamo nè limitare, nè preve- mento | 

Treveri, sad ‘oriente di Aquisgrana, per Eindho-!| La fulsa notizia del-congresso di uffi- | esercizio tiell'uomo volante, -cha é-il -chef--|-dossaro-al-grande-0 spotente popolo ‘che abita | dere (applausi). Se ci sono dei signori i quali o le gu 

o, cpr spal Gaia sip fincs l'ensrlti ciali superiori dell'esercito in Firenze, ‘che poagre di pa le i eni si ni 1 fendi 5 ngi Fogli viti Siad RT. DEA 

ty: Seli c f dsreti il telGora pr È Resa i.\| fu da uno di quei gievineli es "spo 3.0 P abilità, di | dit Da mon'faccia da lì) 
vasta preso Horgen e -Zurigo, dl ost di Solat)|- Ar si è affreltato di diffondere ail | di ordinaria sudacia m d'uoa corda.sola da.| quella deplorabile e calamitosa, manifesta: | sono, Ia ne appello al earattere del. mio e tranq 
pr AL pae lenburg e iene) fra Szar- | quatiro venti, è stato un hel colpo per | un punto +laltro della lunghissima sala. | zione. lo ho la più profonda certezza che i | nobile amico a capo del governo, e all’ono- sì sono 

-p Wtrecht Gunkirchen, presso Diiren; telmond | coloro che ida mesi‘e mesi si affaticano | Quando poi si videro quella centinaia‘di-fan- |-nostri fratelli in America, che -la «massa | Te, all'esperienza, al nome de’ miei colleghi stato T° 

‘Fissate (tali-lineo, se ne.inferiste.che.: a deprimere la rendita ftaliana. Il ribasso! | cinlii radunarsi con tanta sivurezza su d’ un, di colororche cositniscono 1° epinione pub- (applausi). 5 A libertà 
riguardo al commercio di transito, quanto) | S1 deve in fatto ad un concorso di cause | alto e:sirettissimo ponte e’ di Jà arrampicarsi, blica in America, riguardano il proce lere di | |. « JJo.vorrei potervi convincere come desi- hanno | 
più:si. volesse ‘allontanarsi versò Occidente dalla | le più discrepanti. La speculazione di ban- | lutti quanti suîle corde in diverse foggio ed | quelle iufelici persone con lo, stesso senso | dero del. quanto jo .sepia «la gravità dell'e+ quattro 

“lines Leeteragon Vobbittio di questo ramo! | chieri tedeschi, che concentrò tutti i sooi arrivare in un baleno alla volta fa sala, ni dolore RO Sao giulizio di DE sito. È una proposta. che, dotrebbe (essere mento | 
ridi commercio, tanto «più difficile sarebbe) com-, è sian nas dan bnnhe segrete pausa prorappero unanimi 6 fragororissimi gli ap-{ danna. con cui li rignardiamo svoi ed io (ap-)| raccomandata per la sua moderazione a tulté io 

‘battere la «concorrenza di Marsiglia, ‘e invece soi SUAtTO, 1 200pi IAtao, Ja Simazione plausi. Fu insomma. uno spetiacolo meravi- | plausi). le menti che giudicano rettamente e senza Vist 

quanti Ks si atea ani verso 0-| politica d'Europa, le condizioni delle. fi- glicso e persena ‘che di siffaiti eserciti ha «È solo ad uno «spruzzolo di persone in passione. ‘Quanto all’ argomento dell'autorità, mocrati 

ne a DI pon DI L snc ig la} |nanze italiane, © perfino le voci infondate, | molta cognizione m' assicurava di non averne | quella grande ma gigantesca società chetali | la cosa fu raccomandata ben ‘sette volte «alla î «He 
Circaiaia e vizi arena ques che sconsideratamente 0 fortuitamente si | sisti eguali nello scuole svizzere e meppure inflnenze .sono dovute, E, o signori, che | considerazione del-Parlamento da Sua Mae- Lies 

più si volesse ‘allontanarsi ‘verso Occidente dalla |.SP2TSero In Firenze, nella rinomata sala ginnastica di Londra: dobbiamo noi dire di queste influenze. me- | sià. » soltan 

linea rappresentante l'obbiettivo ditaleommereio, | La notizia del congresso militare si mo- Il prefetto si recò poscia a visitare la So- | desime? È impossibile contemplarle senza | Il sig. Gladstone, svolgendo la, questicne, possoni 

“tanto: più la nuova ferrovia assumerebhe il ca-' | strava da sè insussistente. Il congresso si cietà di mutuo soccorso Îra gli operai ed al. | il più probolo disgusto. na) a | nota che accanto a 900,000 elettori presenti, ad sn. 

irattere di un duplicato della ferrovia del: Cenisio, Pat tal tri istituti del sito. Le bandiere sventolanti, | quei principii. di schiettezza che sono radi- | ci.sono quattro ‘milioni e mezzo di cittadini la voto 

«@sinvece, quanto. più ‘si \volesso allontanarsene gg na i BOO, 6, mentre | P,cciolwere offerto ai visitatori, il concorso'|icati hei pubblici #ffari di questo paese, non | padri di famiglia ‘e che pagano le smposte, della n 

“verso Oriente; tanto più assumerebbe.il carattere il Re era a Milano col generale La Mar- | delle autorità, delle rappresentanze comunali | possiamo esitare ‘a riconoscere, che questo | a cni furono fstte solenni promesse di con- chio F. 

di vm duplicato della ferrovia del Brennero. mora. Questa circostanza era bastevol- | è della popolazione diédero a questo avve- principio deplorevòla,, questa potenza de- | cedere loro.il diritto di suffragio, (e che queste de’ tar: 

avg rg ieri are ia mente importante. Pure non ci si è ba- | nimento l'aspatto d'una vera festa cittadina. plorevole,. non «avrebbe mai avuto esi-| promesse non devono, essera gettate al di stra 

A ii lips tatanto lede rica dato, ed i corrispondenti ripeterono la Dei riostri ragionari politici oggi non v' stene PAS fosse ‘siata le memoria | vento. È impedi 
Ctpuali rappresentano, per l'Italia, gli obbiettivi sin | notizia e diedero persino i ragguagli .del faccio parola perchò dovwréi poco su poco giù | del'o sgorerno 6 dogll abusi del passato. “Conchiadendo, ‘în mezzo agli applausi di Vistiato 

“del commercio «di transito a piccol vel:cità; sia | congresso, più .0 ‘meno estesi, secondo.che ripetetvi quanto altra By ae Dai soi falla Reiuzione provvidenziale |un ‘immenso nditorio, il sig. Giadstone dice! funga | 

del commercio di transito ;a grande velocità, sia |!3 più 0 meno fervi ; Ri come però è giusto che in simili momenti | per 1.m: i che abbiamo sopportato , per gli |. « Noi abbiamo un solo doyere da adempiere. I 

del.commarcio ‘internazionale, è il Gottardo. È UL i n n Li Rao gli uomini sui quali pesa tutta la tremenda:|\errori che. abbiamo commesso , noi dedu | attenerci al nostro programme», enon pr fe 

Rca Lr srt iper Rombaux deter- è il Popolo d' parta di ni diva] responsabilità dei destini della nazione, sap- |‘ ciamo queste ‘lezioni: che in ‘avvenire dob- | gire da alcuna responsabilità giustificata dallo ni 

“minare le direzioni che dovevano rappresentare } 5 poli del. 7. Le | piano per mezzo della stampa onesta e sîn- | biamo con maggior sollecitudine di quella | esigenze del paese. Ii far ciò è Ja sola no- 4 

Lofigzan Papi anzio nai anca sue parole meritano d’esser riferite. Ec- | (cera quali sizno le vere opinioni del (paese | che adoperiamo.anco di.presente intendere a | stra regola d'azione: vale a dire, il fare che il % Li 

‘abbastanza’ ampia, in cui'il #ransito facente capo cole: è ‘come Pa ,gi acconci ky china che ago pigra fi i nostri sudditi © i nostri citta- |-trionfò di questo provvedimento sia l’intero her a 

a Genova:possa vincere, mediante tamen Ua tel spia ci (prendendo le cose, io vi devo . ripetere che | dini, ing! lesi, irlatidosi ‘0 scozzesi che si chia- ed unico nosiro scopo, e-proporci quindi di Ia 
alpini; 1 transito facente capo al gol di Lite] ri ir eg Lia ap qui non si sente ‘Dessuna voglia di esperi- | mino, coi principi della pura ed uguale giu- | lasciare l'esito della pe pa n del fonder 
l'all'alto Adriatico ed ‘al mare del nord: Il cava! |'di guerra, ‘ov® assistettàro i due site ‘mentare in questi :frangepti gli ‘nomini in- | stizia (applaus:);; ma che, ‘in questo mozzo | gran pubblico britannico.. » Prussi: 

“liere Rombaux, seguendo lo stesso metodo, riuscì |.campo del ire di Prussia, ‘rion sì potattà (nominati e magnificati dal’epposizione: Sa- | tempo, dcbbiamo, senza ‘esitàtiza, ss non sanza pt rt i E ques 

-Imello sue ricerche, indicando quale sarebbo là prendere alcuna risoluzione. Vi farono dis ranna omoni, ma sintanto che non si cono- | rincrescimento, adoperare ogni metodo, ap- 4 4 nessun 

<’zona d'azione mat) neo di transito per i | consi tra îl'gsnerale Cial dini è Dirndo a scono credesi che sia consiglio prudente la-.| pigliarci al ogni provvedimento che possa xl Corriere delle Marche di Ancona del 9 lunque 

n eo E Lia primo arrebbe voluto la E IRA dali | sgiarli melle pabi. dallo quali man sono per | essere necessario sa manienere d'autorità del STR o god % i giacch 
5 ma 5 GI SA paio SAAGIOIÀ: 3 i. a pr È; « lare un'idea edificante. dal genere d È 
dh aegardizio: l’armata sul piede di guerra col anco discesi. ; passo e a preservare la paco della patria. dall Si Sic 1 GenAre, venim 
"Da questa indagine risultò che la;zona più e- | dei soldati ia PA gi n | Fra poi è vivo l’amore e lo studio del- | E, o signori” soffrite, che yi dica, come , educazione che si imparisce ne’seminari e golosi 
‘stesa pel'commercio di ‘transito, se si prendano | della ssconda categoria passata LA selen Ich | ESTE O POSA RICO RRRTE della Gazzetta | nonagtarite questi inccosciosiarvenimenti, noa perni e RNA fin dei 
‘per ‘base non solo lo distanze reali (ciò si sapeva | nuova leva. Il: Durando a futto. questa op Musicile del signor Ricorili ed: il Meta siamo rimasti senza sintemi cenfortanti. Ab- ompe sposta O, mg pn alcuni a- silo © 
Anche prima), ma anchevi prezzi di tariffa, è | pose.il i ba * | drammatico con premio istituito dall'Accade- | biamo veduto in Jilanda , ‘fn ccorsiona di |-uoni del seminario yescovile di Cagli fecero i 
quella .del Gottarilo; qualora invece si:prendan versamenti înia degli Esporionli. questo improvviso scoppio di stia stampare sonetti ed indirizzi ad um parroco delle i 
por ‘base rega d tenpore la cr dello:Splaga | Bello questo telegramma, che. trasmette | Nè la Gazzetta Musicale del Ricordi va | tali segni di ‘unione ‘e -provo talmente chiare Sonde di Piobbico testé ritornato da luogo rie 

St diana Lai ata ip la notizia di un:Congresso militare'italiano, | considerata soltanto come quella che viene | di sitnipitia col governo, in tutte le classi, di pena, a cuì fu confinato per alterazioni a pis sa 

“in ‘importanza commerciale. ebbe pari | a cui ‘assistevano dué aiutanti di campo | è formare la dozzina dei giornali del genore |-opinioni «0 religioni, (che ‘io oso dira hon libpi ‘battesimiali, ed ‘a fedi ‘di nascita per i- De ia 

H-Javoro del:cavaliere Rombaux, partendo da | del re di Prussia, forse da Perlino, corri- | ©h® qui si pubblicano. Dalla sua ricomparsa | essersane nai vedute di eguali per Jo pas- scritti .di ‘eva; 00 che in questa loro pro- Lav 
ua concetto per così dire geometrico, perveni EORZE Lena i 4 fra in si numeroso stuolo di confratelli non i sato (applausi). E a ché quesii migliori sin- dezza furono iutl'aliro che avversati ‘da’ loro Ja stor 
neetto ,p ìÌ 8 ico, perveniva | spondendo per telegrafo, e nel quale non | ;; » indi i !Afrnc Peri E | izi i signori 

«dunque ‘a codesto risultato, Ma quali erano poi | si potè prendere alcuna risolozi ON | si doro unicimenle giudicare quanto e quale | tomi erano' dovuti? Certo, alla condotta ‘e superiori! ‘Tale notizia va ai signori provre- congue 

ri fatti statistici corrispondenti a quegli obbiettivi |-<ensi insorti fra i soluzione per dis- | sia il movimento artistico di questa città che | alcaraitere che guidò la politica di questo | SUI degli studi ed ispettori delle scuole, tentati 

cpp Sara sapo aepimrni le noto pri a E ; si generale Cialdii ed il | dà vita, @ ‘prospera vita, a anti periodici | governo rispetto alillclanda durante gli ‘ultimi iure priori e sini perchè anch’e 

} : iù importanti e incre- | 8 Durando quanti non arrivano a contarno alire intere | 30 anni.» RAgIO) 101 st-sappia Tazza di ita- Da qu 

vento dda presumo che guasto prendorann |, «La poliia è in questi giorni csì ope- | © poplaso provincie ale cOMArENIONART | a Fstsiono americano, igor Giadiohe dinpi canone: pai i quaglie dei 30 

a i E LI pn agitàta; i giornali esteri, so- | (tutte le diverse Joro pubblicazioni. La Goz- | del fenianismo:americano, il signor Giadstone Un co 

«Fità e come raccoglierebbe maggiori; prodotti pet pratutto tedeschi’, riboccano talmente di zetta Musicale si è prefissa uno scopo emi soggiunge i b i 5 Nell Italia militare: del 10 corrente si ritarda 

draaponti di VAggiaori p di merci ao grande © $ notizie ora bellicose, .or pacifiche, chean- | 1°r'emente puo 8 nazionale, quelle, cioè, n Gi hi dice - che “il Canatà @ la Nuoya | legge: i conù 

ga eil 4 OI tati ovo dint | SPE le | por po gf co ont oi fl capi cio | 2) 

È D de veniva che fossé ‘vinte gi hi ica | ; (cho, ig ) £ d dei | ell’istru lella secon: tegoria. arà i 
ampiamente risposto, perkè l'inchiesta potessg ui To di trovarne quanto loto talenta, | smo, passioni e ‘pecorisma di moda vorreb- | commisssò dall'Ioghilterra a dannodellIrlanda; | 1844, ‘l'assenza dei sotUMOaie Caporali © Seri 
gitenersi esaurita, Li è perciò che lo scriventò senza che faccia diuopo ) di dar prova di {baro deturpata, misconosgando o screditanio | e deyò dire che gli nomini ‘del ‘Canadà e di | soldati‘ anziani che fossero fer partire in «L 

; n E eolie Ca upa vena inesauribile d'inrenzione; acco- ||lo sus glorio presenti, avvilita, condaenando | Nuova, Bruosyick, tha gopò innocenti al sullo | licenza posteriormente all'iniziamento’di detta di Pa 

ì e a glio 4865. | gliendo come vera una notizia errorigh 6 [0 passato all'oblio. Che tale sia la sua vera d jo dnginsiizie (iano quali.si sogliano), |.istruzione  » it - Ministero della guarra crede centri 

i impari DAS 106 fondandoci ‘sopra iellé aifre notizie non | (E nobile “meta ca lo assiguranò' Hion solbi dti quali toa sone implicati in questa contro- | opportuno di. disporre che il periudo delle zione 
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« Sventuralamente però, da Diekirch ri- 
ceviamo tristi notizie. Dal lunedi al martedi 
in quel paese morirono una trentina di per- 
sone. A quanto pare, i sintomi del male 
sono quelli stessi del cholera asiatico, 0 le 
persone colpite dall’epidemia dominante muo- 
jopo quasi tutte in meno di due ore. » 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Nuova Stampa libera di 
Vienna del 7: 

« L'effetto del passo testè fatto dall'’impe- 
ratore di Russia, dipenderà dalla maggiore 
o minore intensità già acquistata dal movi- 
mento nazionale in Germania. Le rivoluzioni 
e le guerre accompagnano, nella storia d’una 
naziene ia via di formazione, il progresso 
del loro sviluppo. Non vi è progresso calmo 
e tranquillo che presso le nazioni, le quali 
si sono formate in quel modo ed hanno acqui- 
siato l'ordinamento pieno ed intero della loro 
libertà politica. Gli Stati Uniti d’ America 
hanno dovuto sostenere una guerra civile di 
quattro anni per purificare il loro ordina- 
mento politico, corroso dalla piaga della schia- 
vità, e per dargli una forma veramente de- 
mocratica. 

«Il conflitto austro-prussiano non è una 
questione di gabinetti, ma un contrasto che 
soltanto la. spada o una rivoluzione interna 
possono sppianare. Ciò che spingo la Pruasia 
ad annettersi lo Slesvig-Iolstein non è tanto 
la volontà del conte di Bismark quanto quella 
della nazione prussiana, è lo spirito del vec- 
chio Federico. che si è impadronito anche 
de’ tardi anni del re Guglielmo e-minaccia 
di strascinarlo. Ciò .che spiega l’Austria ad 
impedire quell’ annessione, non è solamente 
l'istinto della propria conservazione, ma una 
lunga tradizione che sopravvive nel presente 
ordinamento federale della. Germania e che 
vuol unificare e rigenerare la | Germania 
stessa. 

«ll conflitto. austro-prussiamo non è altro 
che l'istinto nazionale .il quale tende a riu- 
mire le parti staccate dalla gran patria, e 
fondere la preponderanza dell'Austria e della 
Prussia in una terza unità, l'unità germanica. 
E questo impulso è divenuto irresistibile ; 
nessuna mediazione della Russia 0 di qua- 
lunque altra potenza varrà ad arrestarlo, 
giacchè il misterioso potera che crea gli av- 
venimenti sarà più forte che non la pacifica 
volontà degli imperatori e dei re, i quali, in 
fin dei.conti, anche senza suffragio univar- 
sale e senza parlamenti, sono gli esecutori 


nazioni. Se l’amore dei sorrani per la pace 
può trattenere ancora una volta il torrente 
degli avvenimenti, questa non sarà che una 
breve sosta. La sua durata non sarà luaga; 
Ja-storia degli ultimi anni ce lo insegna. Il 
congresso dei sovrani è rimasto uno sterile 
tentativo , al quale tenne distro il tentativo 
anch'esso inutile dell'alleanza austro-prussiana. 
Da quest’ultima, malgrado la buona volontà 
dei sovrani, è sorto l’antagonismo presente. 
Un compromesso, un nuovo Gastein potrebbe 
titardare la crise, ma non toglierla per sempre; 
i contrasti sono divenuti. troppo potenti, © 
più a lungo saranno cempressi, più terribile 
sarà il loro scoppio. » 

Scrivono da Parigi al Nouvelliste de Rouen 

« Lettere ricevute dalle case di:commercio 
di Parigi, che sono«in relazione ‘coi grandi 
centri della Germania, dicono che la.situa- 
zione si riassume nel seguente dilemma: 0 
l'Austria accetterà il compenso che le è of- 
ferto dalla Prussia, ‘oppure sarà costretta ad 
accettare la guerra. » 

Si legge nell’Ost-dewtsche Post del 7: 

« Sappiamo che non è ammessibile: che 
una grande potenza chieda ad un’ altra l’al- 
‘lontanamento d’un ministro. Ma le intenzioni 
‘e gli atti del primo ministro di Prussia, dopo 
‘che è al Governo, ci fanno credere che fin- 
<chè il conte di Bismarck rimarrà al potere, 
‘si potrà allontanare di qualche settimana 0 
di qualche mese la guerra tra la Prussia , 
l’Austria e la Confederazione germanica, ma 
questa guorrà finalmente scoppiorà. È impos- 
sibile una vera ‘pace in Germania sotto gli 
auspici del conte di Bismarck. » 

Leggesi nel Mémorial diplomatique: 

« Noi crediamo che in questi ultimi tempi 
vil lioguaggio della Francia a Vienna, a Bar- 

lino ed a Firenze non cessò d’essere profon- 
| damenite politico e che nessun dubbio’ sia 
possibile sulla ferma risoluzione del Gabinetto 
delle Tuileries di conservare la più assoluta 
neutralità nel'casò în cui scoppiasse una guerra 
fra l'Austria e la Prussia sostenuta dall'italia. 


un'attitudine molto ferma e molto scrupolos?. 
Egli è dunque evidente che la Francia non 


ssuno e che lasciò a ciascuno la responsa 
bilità della sua condotta e delle sug alleanze: 
<A maggior ragione bisogha' considerare 
comeinvero similé la voce giusta la quale 
"il Gabinetto delle Tuileries avrebbe promesso 
în alcune eventualità il suo appoggio ad una 
delle parti belligeranti. Ii Gabinetto delle 
Tuileries nulla ha promesso, 0 piuttosto esso 
affermò V} pidalaia rita o regola strupo? 
losamente la propria condotta su[questo priaci- 
pio che gli dà una gran forza ed una grande 
libertà d’azione. » 5 x 
__E con questa notizia il Memoria} Diplo- 
matique smentisce autorevolmente se stesso 
nel punto in cui voleva fra credere che dalle 
osservazioni della Francia fosse stato il no- 


“offre la propria mediazione. 


È l è stata tante più profonda, in quanto che i 
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Lin grande ribasso. E.ciò.s' intende facilmente 


ha potuto nè approvare, nò biasimare nes-. 
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RR posano sconsig liato da un’allenza colla | | {2. Disposizioni nel personale dell’ ordino 
9 giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 
dell’8 corrente. 
(4.a convocazione) 

Crema. — Eietto Martini conte Enrico con 
voli 427. 

Manfredonia. — Eletto Petrone con voti 186. 

Montegiorgio. — Bertolucci, voti 174, Gal- 
letti, 100. Eletto Bartolucci. 

Nicastro. — Eletto Stocco Viticenzo con 
voti 267. 


n ro 
(Corrispondenza finanziaria) 


Panic, 7 aprile. — Dal puoto di vista fi- 
nanziario la questione germanica esercita 
in Francia un'influenza deplorabile. Sebbene 
nelle sfere ufficiali si dichiari di voler ri- 
manere neutrali nel conflitto tedesco , tutta- 
Via pare che gli speculatori non vi prestino 
fede, giacchè le perdite ascendono a milioni 
da che siamo in preda a questo terrore della 
guerra. 

La solidarietà che ora esiste fra tulti i 
membri della gran famiglia europea fa sì che 
la guerra non possa scoppiare in un paese 
senza che anche tutti gli altri ne siano col- 
piti. Il grande sviluppo dell’industria, il mo- 
vimento de’ capitali hanno creato importanti 
interessi presso quei popoli che sono venuti 
a cercare del credito da noi. Le sommecon- 
siderevoli, per esempio, che la Francia ha 
impiegate negli imprestiti e nelle strade fer- 
rate dell'italia e dell’ Austria ci tengono in- 
quieti e ci danno il diritto di interessarci a 
tutti gli avvenimenti che possono compro- 
mettere le sorti e la tranquillità di quei due 
passi. 

Non voglie dire con ciò che il nostro go- 
verno abbia fin d'ora promesso il proprio 
appoggio ad una delle poteazs che stanno 
in precinto d’entrare in lotta. Ma se questa 
lotta avviene, mi pare difticile che Ja Fran- 
cia conservi una streita nsulralità. Dirò al- 
trettanto della Russia. Voi sapete che un 
generale russo è giunto a Berline, latore, 
dicesi, di lettere autografe nelle quali lo ezar 


CRONACA DI FIRENZE 


La Nazione, parlando di quellé due po- 
vere disgraziate, delle quali una ebbe una 
gamba fracassata da un omnibus, l’altra cadde 
in piazza e si fece mala al viso tentando di 
sfuggire ad una carrozza, dice che hanno 
ceduto alla paura e che con un maggior 
sangue freddo avrebbero schivato il male che 
loro è toccato. Speriamo che le parole della 
Nazione non giungeranno sotto gli occhi di 
quelle infelici, che non ne ritrarrebbero cer- 
tamente un grande conforto. 

Ma vogliamo poi dire che lo spavento in 
tutti e specialmente nelle donne, le quali non 
sono obbligate ad avere l’anima corazzata 
come quella dei granatieri, è naturalissimo ed 
è legittimo a cagione del modo intollerabile 
con cui sono condotti i rotabili in Firenze. 

Non havvi città dove succsdano tante di- 
sgrazie di questo genere core a Firenze ed 
è perciò fuori di luogo il dar la. colpa alle 
paure di chi ne è vittima. In nessuna città come 
a Firenze si permetterebbe ai conduttori di 
vetiure di-far pompa della velocità dei loro 
ronzini come qui si usa, non solo dai fiac- 
cherai, ma da chiunque, per altrui malanno, 
ha in mano le redini d’ un cavallo nella sup- 
posizione che debba saperlo guidare. 

Quante volte non ci accadde di vedere i 
baroccini lanciati al gran irotto nella più 
frequentate vie di Firenze come so sì trat- 
tasse di contendersi il premio della fravarga 
attorno al classico Prato della: Valle ia oc- 
casione della fiera di S. Antenio di Padoval.; 

E provatevi di dire qualche cosa a cote- 
sti paladini! Che una guardia di polizia si at- 
tenti di insegnare un po’ di discrezione a co- 
testi eroici automedonti! Tutti sorgeranno a 
difenderli ed a sostenere che hanno ragione 
@ diritto di storpiare quanti passeggieri loro 
piace. 

Ora come si fa, diciamo, noi, a non aver! 
paura? Come fa una povera ragazza a non | 
perdere la testa quando si sa che ogni mo») 
mento qualcuno deve pagare colle sue mem- 
bra, non già la colpa delle bestie, che pove- 
rette non ne hanno e meritano anch’esse 
pietà, ma di coloro a cui, per nostra - di 
sgrazia, sono capitate in mano? 


La risposta, orgi nota, del gabinetto di 
Berlino a quello di Vienna accresce Je spe- 
ranze di pace, giacchè essa si limita a di- 
chiarare di muovo che la Prussia non ha 
fatto armamenti e che ha provato grande 
maraviglia per quelli deli’Austria. 

Ma, per ritornare agli affari più speclal- 
mente finanziari , vi dirò che nella scorsa 
settimana granda è stato il timor panico, e 
tatto fa travolto nel disastre, rendite, istitu- 
zioni di credito , strade ferrate, ecc. E non 
sslamente a ‘Parigi è avvenuto ciò, ma in 
fulte le borse estere. Appunto nel momento 
in cui era intrapresa una nuova campagna 
in favore del rialzo, la questione austro- 
prussiana è sopraggianta a sconcertare que- 
sto progelto. 

Alla liquidazione i premi furono‘abbando- 
nati. Il riporto è stato mullo sul 3 °/o. La spa- 
culazione al rialzo è stata liquidata. Essa do- 
vrà pagare enormi differenze. La sua caduta 


corsi erano stati esagerati oltre i confini del 
ragionevole su tutti i valori. La speculazione 
aveva siffattamente elevati, in modo fittizio, 
i corsi di tutti i valori, che i capitali dispo- 
nibili preferivano giacere sterili presso la 
Banca che venire alia Borsa. Ogni settimana 
i valori si andavano maggiormente .accumu- 
lando nelle casse del nostro prime stabili- 
mento di credito, e contemporaneamente si 
notava un rialzo dei valori. Così avrenne che 
l'incasso metallico della Banca era giunto al 
mezzo miliardo e la rendita italiana a 62 80; 
la rendita 3 °{o circa a 70, il credito fon- 
diario a 1365, ecc. Il conflitto austro-prus- 
siano ha affrettata la reazione, che però era 
inevitabile. 

Il 6.°/o messicano e le obbligazioni pure 
inessicane, forlamente scossi per un rao- 
ménto dalla notizia dell’ assalto dell’am- 
basciata belga a venti leghe da Messico, si 
sono rialzati in seguito alle note del Moniteur 
relativo allo sgombero. Fra 19 mesi non vi 
saranno più soldati francesi nel Messico. Fino 
a quel tempo il tesoro pubblico della Francia 
continuerà a fare la maggior parte delle an- 
ticipazioni delle spese militari del nuovo im- 
pero. Durante i 19 mesi i possesscri di fondi 
messicani sperano, senza dubbio, che il Go- 
verno francese cercherà modo di far loro as- 
sicurare il servizio regolare degl’interessi dei 
lorò capitali. Da ciò nasceil rialzo a 280 delle 
obbligazioni messicane, che il giorno prece- 
dente, dopo lo stacco del coupon di 18 franchi, 
erano cadute da 298 75 a 265. 

It 5 0j0 turco convertito è disceso a 37. 

La banca è ribassata di 40. Riguardo alle 
azioni degli altri s'abilimenti francesi di cre- 
dito, il ribasso, tenendo conto dei coupons 
staccati è in media per la società generala 6 
pel credito fondiario coloniale da 5 a 40 
franchi. Il credito mobiliare spagnuolo ha 
perduto 20 franchi. 

Le strade ferrale francesi presentano in 
questo momento di ribasso generale, un popiù 
di fermezia. ras 

Le strade ferrate estere, al contrario sono 


Ci vien fatto sapere che la Carta geome- 
trita della città di Firenze pubblicata dal- 
Y agenzia giornalistica, fu disegnata ed incisa 
dal celebre Fantozzi sino dal 1841. Gli edi- 
tori attuali non fecero che aumentarla e cor- 
roggerla. 


Fra l’albero e la corteccia, dice il pro- 
‘verbio, non bisogna mettere la mano. 

Una prova della verità di codesto prover- 
bio si ebbe domenica, 8, quando sorta qui- 
stione fra due sconosciuti in vicinanza della 
porta S. Gallo, due brave persone che s'in- 
terposero per calmare i contendenti, ebbero 
da questi ultimi più coltellate nel petto, ra- 
gione per cui furono trasportate all’ ospedale 
in.istato compassionevole mentre i feritori 
se ne fuggivano. 

Nella giornata di lunedì, 9, le guardie di 
città contestarono la trasgressione a due fiae- 
cherai per corsa veloce, e le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono otto vagabondi 
privi di noti mezzi di sussistenza, e quattro 
ubbriachi che commettevano disordini. 

La rissa nella quale uno zio feriva grave- 
mente un suo nipote, e che dicemmo essare 
‘avvenuta a Pontassieve, avvenne invece a 
Pelago nelle vicinanze di Vallombrosa. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Domani giovedì, terzo ed ultimo definitivo 
concerto della signora Carlotta Patti. 

Quanto prima si rappresenterà su queste 
scene il classico lavoro di Mozart, Don Gio- 
vanni. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 

Stato meteorologico del dì 10 aprile. 

Continua l'abbassamento del barometro in 
talle le stazioni, è a Napoli & sceso di circa 
6.mm: però la-pressione: rimane ancora 4l- 
quanto sopra la normale, ed è massima nel- 
L'Italia meridionale; a Roma, a Girgenti, a 
Catania, a Messina l’ altezza barometrica su- 
pera 766 mm. La temperatura e | umidità 
generalmente diminuite. Cielo nuvoloso» e 
pioggia nelle ultimo 2% ore in tutte Jo sta- 
zioni, tneno quelle del mezzogiorno. Mare 
calmo. Vento debole e vario fra mezzogiorno 
e ponente. — 

Non minaccia 
zione incerta. 38 

Seguitano le pressioni alte nel nord del- 
l'Europa. 

Vento forte 
pollo stretto di 
Manica e nel set 


se sì tien conto delle cattive condizioni nelle 
quali si trova la maggior parte di esse. 
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AMPI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con. 
tiene 1’ . 

Un R. decreto del 31 marzo, a tenore del 
quale è autorizzata l'occupazione temporiaria 
del monastero di S. Silgestro nella città di 
Firenze per concentrarvi 16) moni che darmé- 
lite scalze che devono per effetto del suc- 
citato nostro decreto del 18 gennaio sgom- 
brare il monastero di Santa Teresa, prov- 
vedendo a termini dell'articolo, 4 della sud- 
detta legge in quanto concerne il concentra- 
mento delle monache benedettine di San 
RIVER E n 


di burrasche prossime. Sta- 


di levante e mare grosso 
ilterra, cielo piovoso sulla 
trione dell'Adriatico. 


Nella giornata di lunedì, 


9, il termome- | 


tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di «| 17,5 e la 
minima di <| 7,5. 

Nella notte del 10 aprile la temperatura 
minima fu di | 88. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 9 aprile corrente : 

Becattini Giovanni di anni 47, impiegato regio 
— Piattoli Ferdinando, id. 46, negoziante — Ciani 
Marianna nei Corradi, id. 33, cameriera — Fras- 
sineti Giuseppe, id. 58, facchino — Fondi An- 
tonio, id. 63, impiegato regio — Ciuti Noè, id. 
25, sigaraio — Fossi Elvira nei Cecchino, id. 36, 
cucitriee — Rossi Alessandro, id, 33 — Scara- 
velli Luigi, id. 21, guardia di finanza. 

Più 44 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 19, yale a dire, 9 maschi e 9 ‘femmine 
ed un nato morto. 


MOTIZIE INTERNE = FATTI VARN 


Movimenti militari. — L'Italia Mi- 
litare del 10 annunzia questi movimenti: 

ll reggimento cavalleggeri di Caserta fu 
trasferto a Napoli. 

Il ragg. Guide fa trasferto a Caserta. 

Il 61° regg. fant. fu trasforto a Carpi. 

Il 620 id. id. a Modena. 

N 24° batt. bersaglieri fu trasferto a Fos- 
sano. 

A chi va all’estero. —La Gazzetta 
Officiale del 40 corrente scrive : 

Non di rado avviene che i regii sudditi si 
rechino in paesi esteri, provvisti di semplice 
passaporto rilasciato loro per l'interno del 
regno; il quale perciò non è accettato dalle 
autorità di polizia di quegli Stati, specialmente 
in Germania, per concedere ai presentatori 
licenza di dimorarvi; donde non lievi incon- 
vepienti e disturbi ne provengono agli stessi 
regii sudditi. 

Ad ovviare si quali pertanto si fa viva e 
speciala raccomandazione, soprattuito ai si- 
gnori sindaci, perchè vogliano far edotti i 
loro amministrati, richiedenti passaporti per 
l'interno, come tale recapito jnon abbia al- 
cuna validità ed efficacia per )’ estero, avver- 
tendoli a un tempo degli inconvenienti ai 
quali andrebbero incentro, recandosi in paesi, 
ove vige l'obbligo di regolari passaporti, mu- 
piti solo di quello. È 

Perturbazioni atmosferiche. — 
Nella Gazzetta di Genova del 9 si legga: 

Un fenomeno che merita di fissare l’atten- 
zione degli scienziati si è la protratta con- 
traddizione che si osserva’ tra il barometro 
e lo stato dell'atmosfera. 

Con un generale rialzamento del barome- 
tro in tutta Europa noi siamo da più giorni 
tribolati dalla pioggia e dal cattivo tempo. 

Oggi stesso mentre il barometro segnava 
qualche cosa di più che fempo bello abbiamo 
acqua a catinelle e nel momento in cui scri- 
viamo all'acqua si associa grandine con tuoni 
® saetto. 

Ed it barometro dal tempo bello sale verso 
il bello costante. 

Commedia proibita. — Leggiamo 
nelle Alpi di Torino dell’14, che l’autorità 
politica vietò la rappresentazione di un’alle- 
goria scenica intitolata: I detrattori del Con- 
sorzio nazionale, e che doveva aver luogo 
sulle scene del teatro Alfieri. 

Tentatt suicidi. — Nella Lombardia 
del-9 si legge: 

leri verso le & 1j2 pom. fu trovato in un 
campo presso il manicomio della Senavra un 
individuo immerso nel proprio sangue. Il 
medico-Riggi, addetto allo stabilimento della 
Senavra, recatosi sul luogo, dalla visita pra- 
ticata su quell’infelice, trovò che aveva una 
grave ferita alla regione del cuore, prodotta 
da arma da fuoco. A pochi passi dal gia- 
cente, eravi una pistola a doppia canna. Quel 
disgraziato, il quale cercava d’impedire, la 
copiosa uscita del sangue comprimendo un 
fazzoletto alla ferita, tentava di uccidersi, 
spinto al disperato proposito da una infelice 
passione amorosa. Egli fu riconosciuto per 
certo Albertini Giovanni. Battista. 

-— Questa mattina alle ore 9 certa Co- 
stanza, M..... d'anni 18, tentava togliersi la 
vita coll’ inghiottire dell'acido solforico. Il 
pronto soccorso dell’arte fece sì, che la stessa 
può ormai dirsi fuor di pericolo: pare che 
forti dispiaceri amorosi abbiano spinto la:po- 
Veretta a così trista determinszione. 

Giornali e opuscolifsequestrati, 
— L'altro jeri, scrive la Perseveranza del 
10, per ordine dell'autorità giudiziaria, aflo 
ufficio postale si sequestrò il numero 5 del 
Tempo di Sciacca ed il giornale Lu Trova- 
tore di Napoli. 

Jeri poi vennero sequestrate alcune centi- 
naia di copie di un opuscolo stampato a Na- 


| Poli, @ che s'intitola L'asino ed # Codice di 


procedura penale. i 

Filantropia. — La Gazzetta Ticinese 
del 7 annuozia, che i defanti coniugi Gero- 
Jamo Burckhardt e Caterina nata De Malch in 
Basilea, hanno legato a favore di. opere di 
pòbblica beneficenza la somma di franchi 


11,700. ; 

Wecrologia.— L'Italia Centrale di Reg- 
gio nell'Emilia del 9, annunzia che in quella 
Città moriva testè il professore Giuseppe Gal- 
liani, egregio cultore delle scienze naturali. 


| NOTIZIE ULTIME 


Oggi; 10; -ha avuto-luogo -la  presenta- 
zione de’ giovani appartenenti alla seconda 
‘categoria della classe del 1844. 


I dispacci recano che le cose procedono 
assai bene in tutte le provincie. A_Mace- 
rata sopra 270 giovani, se ne erano pre- 
sentati questa mattina 215. E una bella 
prova di rispetto della legge e di devo- 
zione alla patria, anche nelle provincie 
ove la leva militare è istituzione recente. 

Finalmente è nominato il prefetto di Na- 
poli. Il senatore Filippo Gualterio; al quale è 
stato, in questa settimana, offerto quel posto 
importante, si è risollo di accettare, @ com» 
filiamo che questa nomina sarà bene accolta, 
come quella di un personaggio provato pel 
suo affetto costante alla libertà ed all'ordine. 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha un 
dispaccio particolare da Vienna in data del 
9, il quale dice che nella capitale dell’im- 
pero austriaco si accerta che la Camera un- 
gherese dei magnati respingerà il secondo 
indirizzo della Camera dei rappresentanti. 

Das corrispondenze, dirette l'una da Ber- 
lino, l’altra da Vienna all’ Agenzia Bullier, 
meritano qualche attenzione, sebbene non 
contengano cosa alcuna di officiale. 

La prima ci fa conoscere che, indipen- 
dentemente dalla risposta alla nota del conto 
Karoly, sarà quanto prima spedito a Vienna 
un dispaccio contenente le proposte della 
Prussia relative allo stabilimento di uno stato 
definitivo nei ducati. 

Nello istesso tempo cha invierebbe questo 
dispaccio, il governo di Berlino prenderebbe 
i provvedimenti militari necessarii per potere 
immediatamente procedere alla esecuzione 
del progetto nel caso che venisse ‘accettato 
a Vienna, è per cominciare le ostilità contro 
l’Austria in caso di rifiuto. 

L’ altra corrispondenza, scritta da Vienna 
sotto la stessa data, reca che l’Austria non 
si contenterà di proteste pacifiche per parle 
della Prussia, alla quale intimerà di ricono- 
scere l'autorità della’ Confederazione per re- 
golare la questione pendente. 

Se, come a Vienna si crede, la Prussia si 
rifiuti di accondiscendere a «questo ‘invito, 
Austria farà in seno della Dieta una pro- 
posta tendente a porre l'esercito federale sul 
piede di guerra. A Vienna si crede potersi 
fondare, per fare adottare questo provvedi- 
mento, sulla maggioranza degli Stati, e si ar- 
riva sino a dire, che un accordo sarebbe già 
stabilito a questo proposito fra il Governo 
imperiale e la più gran parte dei Governi 
tedeschi. 
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DIBPAOCCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Francoforte, 9. — La Prussia presentò 
alla Dieta una proposta. relativa alla convo- 
cazione di un'assemblea di tulti i popoli te- 
deschi, la quale verrebbe costitnita mediante 
elezioni dirette e. col suffragio universale. 

A quest’assemblea verranno presentati j 
progetti del governo prussiano per una ri- 
forma del patto federale. 

Napoli, 9. — Oggi è giunto Il principe 
Napoleone. 

Questa mattina gli studenti di medicina 
tomultuarono in causa del nuovo regola- 
mento degli esami. L'ordine fu in breve ri. 
stabilito. 

Berlino, 10. — L'ultima nota spedita dal- 
l'Austria domanda che la Prussia cessi dagli 
armamenti, Soggiunge che l'Austria non ha 
armato, quindi essa dal canto suo non può 
disarmare. 

Vienna , 10. — La Debatte dice 1° Austria 
deve dichiarare impossibile la continuazione 
delle trattative fino a che la Prussia non dia 
un contrordine alla mobilizziono del suo 
esercito. 

La Presse annunzia che. la risposta au- 
siriaca alla nota prussiana fu spedita sabato 
scorso, Assicura che la risposta è concepita 
in tuono d’intimazione. Se la Prussia non 
risponde favorevolmente , l'Austria proporrà 
immediatamente alla Dieta di procedere ai 
preparativi di guerra. € 

Francoforte, 10. — La dieta adottò la pro- 
posta-fatta dal presidente, cioè di comunicare 
immediatamente Ja proposta della Prussia ai 
governi della Confederazione, fissando il ter- 
mine di una settimana por discuterla ,, se- 
tondo i regolamenti. Il rappresentante della 
Prussia chiese che quest’ affare si discuta al 
più presto possibile. Fu nominata quindi una 
Commissione speciale. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 40 aprile. 


aprile 
9 40 
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3° ferrovia di Savona 

—__——_————— ____r_ 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDo, gerente. 
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Fi È 
Preparazione del firmacisia JAMATTI di Milano. — 
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Ospedale, 5 — Vendita in Firenze alla isigersì Cassa: Mobiliare, A PH+ LsW bee ; 
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Genova, 6 ‘aprile 
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su, Qmiso crari sognano lora della. parioaza dalla sinxia - + sale l'arvino sejle tazioni. sstrimi dalle jiigo 


SI AVVERTONO 
triti coloro che voglione approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale LGPINIONE; che d'ora innanz 
gli annanzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 440. pri 


ì Il prezzo degli annunzi in qurla pera è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames di 
dopo la firma del Gerente; è di L. 4 per linea. — i = 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volle o che richieggono uno spazio considerevole » 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. . ma 
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